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PERSO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente ha il dolore di annunciare che in data  2 corrente è dece­
duto a M ilano il prof. Gino Bozza, Socio Nazionale dal 1963 nella Ca­
tegoria I I I  (Sezione Chimica), O rdinario di Fisica tecnica e D irettore del 
Laboratorio  dell’Istitu to  di M eccanica Industriale , nonché R ettore del Poli­
tecnico di M ilano. Gino Bozza, vincitore nel 1956 del Prem io «Antonio 
Feltrinelli » per la Chim ica riservato a cittadini italiani, si era dedicato a ricerche 
ipolteplici in num erosi campi dell’Ingegneria e della Chim ica applicata, con­
tribuendo in modo prem inente con la sua opera scientifica e d idattica al rinno­
vam ento degli studi di Ingegneria chim ica in Italia.

Dopo aver ricordato le elette doti di m ente e di cuore dell’insigne Collega 
scomparso, alla cui m em oria eleva un  pensiero di reverente omaggio, il 
P residente ne pone in evidenza la personalità veram ente eclettica di fisico, 
di chimico, di ingegnere e anche di um anista di eccezionale valore, la cui 
scom parsa ha costituito un gravissim o lutto  per la scuola italiana e per l ’A cca­
dem ia.

Il prof. Segre porge quindi il cordiale saluto della Classe e suo personale 
a ll’illustre Consocio straniero prof. A ndré Lichnerowitz dell’Accadem ia di 
Francia, presente alla seduta, al quale consegna il distintivo linceo.

R ELA ZIO N I E C O N FE R E N Z E

Il Presidente comunica che il Socio Ageno, D irettore del Laboratorio 
di Fisica dell’Istitu to  Superiore di Sanità, ,uno dei m assim i Scienziati italiani 
che si siano occupati dell’applicazione della fisica alla biologia, terrà  una re la­
zione dal titolo « Linee di ricerca nella fisica biologica ».

P rim a di dare la parola al Socio Ageno, il Presidente desidera esprim ergli 
i più vivi ringraziam enti per la diligente e appassionata cura con la quale 
egli ha preparato  il testo in extenso sotto forma ciclostilata della sua relazione, 
e ringraziare anche l ’Istitu to  da lui d iretto  per aver predisposto questa edi­
zione prelim inare che verrà poi accolta come pubblicazione a stam pa nei 
« Q uaderni » dell’A ccadem ia.

Il prof. Ageno svolge la suddetta relazione accom pagnata da proiezioni 
illustrative.

Il Presidente si compiace vivam ente con l ’oratore per la lim pida e m agi­
strale esposizione, che ha costituito una m irabile sintesi di questioni conco­
m itan ti di fisica, di chimica e di biologia, nelle quali interviene anche lo stru ­
m ento m atem atico.

A lla discussione sulla relazione, che ha avuto luogo al term ine dei lavori 
previsti da ll’ordine del giorno, intervengono, nell’ordine, i Soci M ontalenti, 
Cedrangolo, G iordano, Benazzi, Ranzi e lo stesso P residente, ai quali risponde 
in fine il prof, Ageno,
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PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Presentano Note, per la pubblicazione nei Rendiconti, i Soci: Picone, 
M alaroda, M ontalenti, Graffi, Sansone, Finzi, Sartori e lo stesso Presidente, 
a nome proprio e per conto dei Colleghi Pasquini e W ataghin.

Viene letto l’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Le seguenti N ote saranno pubblicate in fascicoli successivi:
BRESSAN A. -  A ncora sul teorem a di Poynting e sul tensore energetico 

(près, dal Socio D. Gr a ffi).
Cam PANINO Stu r a n i F. -  Sur quelques Nérinées du M alm  des Alpes 

M aritim es (couverture sédim entaire de l’A rgentera et écailles charriées du 
Col de Tende (près, dal Corrisp. R. M alaroda).

Il Socio Ranzi presenta una M em oria sua e di R. Leani Collini dal titolo: 
« Effetto di actinom icina D, daunom icina, purom icina e litio cloruro sui prim i 
stadi dello sviluppo em brionale del pollo ».

Il Presidente ringrazia il Collega Ranzi per la presentazione del citato 
lavoro e sottolinea l ’opportunità che nelle M em orie accademiche figuri un 
num ero sem pre maggiore di studi significativi, anche perché la Presidenza 
sta svolgendo una attiva  opera per increm entare la diffusione non soltanto 
dei Rendiconti m a anche delle Memorie.

Per quanto riguarda la prim a di queste pubblicazioni, il prof. Segre 
annuncia che è uscito or ora il fascicolo di oltre 200 pagine della seduta di 
novem bre, che quello di dicem bre sarà licenziato a giorni, m entre i successivi 
di gennaio e di febbraio sono in istato di avanzata preparazione.

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio E. Bom piani presenta un volume (Edizioni Cremonese, Roma) 
dal titolo «Calculus of variations, classical and m odern » che raccoglie i corsi 
e le conferenze tenuti nel i° ciclo del Centro Internazionale M atem atico Estivo 
(C .I.M .E .) nel giugno 1966, sotto la direzione scientifica del prof. R. Conti 
dell’U niversità di Firenze.

H anno contribuito a questo volume i proff. A. Blaquière, C. Castaing, 
L. Cesari, H . H alkin, C. Olech, E .H . Rothe, E.O. Roxin; esso è l ’esposizione 
più attuale dei metodi, dei risu ltati e dei problem i aperti sulla teoria dei con- 
trollE ottim ali.

Il Presidente ringrazia il Collega E. Bompiani, e gli rinnova i sensi della 
più viva am m irazione per la fervida attiv ità  che il C .I.M .E . viene svolgendo 
da tem po sotto la sua direzione.

COM UNICA ZIONI V A R IE

Il prof. Segre com unica che, sotto l ’egida della Royal Society, sono allo 
studio intese alle quali partecipano, oltre alla G ran Bretagna, a ltri 1.7 S tati 
europei, per addivenire a scambi di studiosi fra i Paesi dell’Europa Occidentale
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nel campo di tu tte  le scienze. È stato nom inato un Com itato ristretto  di 7 
m em bri, di cui fa parte  lo stesso prof. Segre, che si riun irà il mese prossimo 
a Bad Godesberg in G erm ania. Nel frattem po la Royal Society ha già p repa­
rato  uno schema per risolvere tre  questioni fondam entali: la prim a si riferisce 
all’istituzione di borse da assegnare a giovani laureati che desiderino perfe­
zionarsi per almeno un anno in G ran B retagna o eventualm ente in altri Paesi; 
la seconda consiste nella possibilità di ottenere dalla Royal Society assegni 
per visite di studio, da un m inim o di una settim ana fino a un massimo di 6 
mesi, a favore di studiosi che si siano già afferm ati nel campo scientifico e che 
desiderino prendere contatti con i Colleghi delle altre Nazioni, in particolare 
con quelli inglesi, e visitare i laboratori al fine soprattu tto  di esam inare la 
possibilità di inviare poi loro allievi a perfezionarsi presso gli stessi.

Infine, ci si propone di convocare delle conferenze internazionali su oppor­
tuni tem i di ricerca a cui sarebbero invitati, pur senza escludere la partecipazione 
di qualche em inente scienziato di oltre Oceano, soprattu tto  specialisti europei, 
in num ero da 25 a 100, che prenderebbero parte  a discussioni su relazioni svolte 
per invito, le quali non verrebbero però pubblicate. Anche serie di conferenze 
ad in tervalli convenienti su di uno stesso tem a potrebbero venire considerate.

L a Royal Society ha inoltre inviato alle organizzazioni più im portanti 
per la ricerca scientifica nei 17 Paesi interessati -  per l ’Ita lia  a ll’Accademia 
dei Lincei e al C .N .R . -  un questionario onde conoscere:

a) se i singoli Paesi possano collaborare alPorganizzazione delle visite 
in essi di scienziati britannici, suggerendo anche la procedura più rapida e 
più semplice da adottare  a ta l fine;

b) se si pensa di poter disporre di fondi per scopi analoghi;
c) se si possano dare indicazioni sulle cifre da corrispondere agli studiosi 

in visita;
d ) se esista una pubblicazione simile a quella che esce in G ran B re­

tagna « Scientific Research in British U niversity  and Colleges», la quale dia 
un quadro abbastanza completo della situazione, sia in fatto  di personale, 
sia per quanto concerne le attrezzature, sia, infine, in relazione agli argomenti 
che si studiano nei vari Istitu ti, Centri di ricerca e Laboratori.

Vi è poi un quinto punto di grande interesse, e cioè l ’iniziativa del g ior­
nale Nature , il quale è disposto a pubblicare dei rapporti, con una m edia di 
due circa ogni mese, ciascuno avente u n ’estensione da 2.000 a 4.000 parole, 
.che illustrino l ’a ttiv ità  svolta in determ inati Centri di S tudio e Laboratori; 
esso sarebbe lieto di accogliere articoli di scienziati italiani, i quali -  secondo 
un piano che potrà venire meglio definito in seguito -  potrebbero inviare 
i loro lavori allo stesso prof. Segre che provvederebbe a trasm etterli alla 
Royal Society per la pubblicazione in Nature.

Il Presidente, riferendosi alle risposte che l’Ita lia  potrebbe dare ai quesiti 
posti dalla Royal Society, prem ette che nel nostro Paese non vi è, per il 
m om ento, alcun repertorio  analogo all’inglese « Scientific R esearch in British 
U niversity  and Colleges » (a prescindere da una pubblicazione del C .N .R ., 
piuttosto som m aria e risalente al 1953); m a che il Collega Caglioti, Presidente
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del C .N .R ., avrebbe in animo di realizzare qualcosa di simile in un futuro 
non troppo lontano.

Passa quindi a tra tta re  degli altri punti sopra ricordati, m ettendo in evi­
denza come la questione dei fondi disponibili sia attualm ente piuttosto prem a­
tu ra  essendo opportuno attendere la riform a dell’A ccadem ia per poter decidere 
una regolam entazione delle borse di studio, che potrebbero essere meglio 
denom inate « assegni di ricerca », la cui istituzione è però già sta ta  studiata 
dal Consiglio di Presidenza dell’Accademia.

A  questo riguardo, il prof. Segre e il Collega Picone hanno predisposto 
uno schema che è già stato  approvato dal Consiglio di Presidenza, m a che 
dovrà ovviam ente venir sottoposto -  in sede di discussione di Regolam ento -  
alle Classi riunite, dopo che l’A ccadem ia avrà deliberato in m erito alla 
p rogettata riform a.

La questione dei fondi po trà com unque essere esam inata in un secondo 
tempo, eventualm ente d ’intesa tra  il Consiglio delle R icerche e i Lincei.

Il punto più im portante è oggi quello di conoscere se i Colleghi intendano 
cooperare all’iniziativa di ospitare giovani laureati, e anche scienziati stranieri, 
nei loro Istitu ti e L aboratori e di studiare il modo m igliore per realizzare 
siffatte iniziative senza troppi vincoli burocratici. Si tra tta  dunque di accertare 
con sufficiente precisione le possibilità dei vari Is titu ti italiani di ospitare stu­
diosi stranieri che venissero in Ita lia  a spese dei rispettiv i Paesi, senza escludere 
che alcuni particolarm ente m eritevoli di essi possano invece poi usufruire 
degli assegni di ricerca che saranno eventualm ente attribu iti dalla Accademia.

Il Socio E. Bom piani osserva che le spese di viaggio di scienziati stranieri 
da un Paese all’altro sono generalm ente a carico del Paese che invia il docente, 
e ciò in conform ità di quasi tu tti i tra tta ti culturali conclusi dopo l’u ltim a 
guerra. Q uesta procedura in Ita lia  è già applicata da tre organi, e cioè dalla 
Direzione Generale per gli scambi culturali del M inistero della Pubblica Is tru ­
zione, dalla Direzione Generale delle relazioni culturali con l’estero del M ini­
stero degli Affari E steri e da un apposito ufficio del C .N .R . Per conseguenza, il 
problem a delle spese di viaggio dovrebbe potersi superare senza difficoltà 
applicando i tra tta ti culturali vigenti e ricorrendo agli E nti sopra citati.

Il P residente ringrazia il Collega E. Bom piani per le sue interessanti 
osservazioni, m a desidera sottolineare che gli organi oggi incaricati di curare 
gli scambi culturali debbono attenersi a determ inate norm e burocratiche 
il cui espletam ento usualm ente richiede parecchi mesi di tempo, quando 
non si tra tti di uno o più anni, m entre la Royal Society desidererebbe acce­
lerare al massimo le pratiche in modo da poter concludere gli scambi nel giro 
di un mese.

Il Socio Cedrangolo condivide pienam ente il pensiero del P residente.-
Il prof. Segre conclude assicurando i Soci che invierà subito a tu tti copia 

del questionario della Royal Society, in modo che essi possano fargli pervenire 
nel più breve tem po possibile tu tte  quelle osservazioni o proposte che rite r­
ranno opportune, delle quali egli si renderà in terp rete  nella già indicata 
riunione di Bad Godesberg.
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O P E R E  P E R V E N U T E  IN DONO A L L ’ACCADEM IA

presentate nella seduta d e lV li marzo i g 6 y

B a ld i Guido M aria. — Iparlamentari medici 
dal 1848 al ig22. Roma, Istituto Italiano 
di M edicina Sociale, 1966. Pp. 118, in-8°.

B e rk o v sk ij B. M. — Vedi: S u l’man L. P.
C a l c u l u s  of variation classical and mo­

dern. Roma, Edizioni Cremonese, 1967. 
Pp. 369, in-8°, con figg. (Centro In terna­
zionale M atem atico Estivo. I Ciclo: Bres­
sanone, i o ~ j 8  giugno 1966).

COOK G. B. —  Computational science in the 
University. Leeds, Leeds U niversity Press, 
1966. Pp. 19, in-8° (An Inaugural Lec­
ture).

D e l l ’A cqua Giovanni e P e lle g r in i  Pietro. 
— Lavoro e reumoartropatie. Roma, Isti­
tuto Italiano di M edicina Sociale, 1966. 
Pp. 480, in~8°, con tavv.

G io rn a ta  d i s tu d io  su i l  c o n tr ib u to  d e l ­
l ’o spedale  AL CONTROLLO DELLA SALUTE 
PUBBLICA: SITUAZIONE ATTUALE E POSSI­
BILI sviluppi. M ilano , 28 m aggio 1966.
■— A tti.'Roma, Istituto Italiano di Medicina 
Sociale, s. d. Pp. 116, in-8°, con tavv.

G io rn a te  m e d ic o -c h iru rg ic h e  in te r n a ­
z io n a li d i T orino . 5-13 giugno  1965. — 
A tti delle Riunioni Dietologiche Interna­
zionali su Igiene Alimentare e Dietetica 
Infantile. Torino, 5-6 giugno 1965. Vo­
lume preparato per le Relazioni e le Comu­
nicazioni sul latte. Torino, Edizioni M inerva 
Medica, 1967. Pp. 174, in-8°, con figg.

H i m i c e s k a j  a svjaz’ v poluprovednikah 
i termodinamika. Minsk, « N auka i Tehni- 
ka », 1966. Pp. 340, in—8°, con figg. 

I s t i t u t o  d i Z o o tecn ica  G e n e ra le  d e l ­
l ’U n iv e rs ità  d i T orino . — Attività del 
Periodo (i° gennaio-31 dicembre 1965). 
S.n.t. Pp. 31, in-8°.

M a itla n d  Peter S. The fauna of the 
river Endrick. Glasgow, U niversity of

Glasgow by Blackie and Son, 1966. Pp. 
194, in~8°, con figg. e tavv. (Glasgow 
U niversity Publications. Studies on Loch 
Lomond, II).

M o re ll i  Carlo and V e r c e l l i  no Joseph. — 
Adriatic: hunting ground for oil. Estr. da « Oil 
and Gas International », vol. V I, 1966, n. 9.

M  0 r f o  lo g  i f  a poriforiceskoj norvnoj si- 
stemy. Minsk, « N auka i Tehnika », 1966. 
Pp. 196, in-8°, con figg.

MOSETTI Ferruccio. — Lo stato delle attuali 
conoscenze sulla idrologia carsica e relative 
ripercussioni sul problema delValimenta­
zione idrica di Trieste. Estr. da « A tti del 
Museo Civico di Storia N aturale. Trieste », 
vol. X X V , 1966, n. 4.

P e l le g r in i  Pietro. —  Vedi: D e l l ’A cqua 
Giovanni e PELLEGRINI Pietro.

R abinovic G. D. i S lobodk in  L. S. — Ter­
mor adiacionnaj a i konvektivnaja suska la- 
kokrasocnyh pokrytij. Minsk, «N auka i 
T ehnika», 1966. Pp. 172, in-8°, con figg.

R edin i Roberto. —  Definitive conferme del- 
Vetà triassica di svariate formazioni del 
Monte Pisano. (Nota prelim inare). Roma, 
Aziende Tipografiche Eredi Dott. G. Bardi, 
1966. Pp. 33, in-8°.

S corza D rag o n i Giuseppe. — Elementi di 
analisi matematica. Vol. I: Elementi di 
algebra. Vol. II: La continuità e la diffe­
renziabilità. I l i  edizione. Padova, Cedam — 
Casa Editrice D ott. Antonio Milani, 1967. 
Voli. 2, in-8°.

S lobodk in  L. S. —  Vedi: R abinov ic  G. D.
S u l’man L. P. i B e rk o v sk ij B. M. — Po- 

granicnij sloj neri jutonovskih hidkostej. 
Minsk, « N auka i T ehnika », 1966. Pp. 240, 
in~8°, con figg.

V e rc e ll in o  Joseph. -  Vedi: M o re ll i  Carlo 
and V e rc e ll in o  Joseph.

A. R o s s i- F a n e l l i  e B. F i n z i


